
SANT’AGNESE  

VERGINE E MARTIRE  
12 Lezioni  

21 gennaio   

 
Agnese nacque a Roma da genitori cristiani, di una illustre 
famiglia patrizia, nel III secolo. Quando era ancora dodicenne, 
scoppiò una persecuzione e molti furono i fedeli che s'abbando-
navano alla defezione. Agnese, che aveva deciso di offrire al 
Signore la sua verginità, fu denunciata come cristiana dal fi-
glio del prefetto di Roma, invaghitosi di lei ma respinto. Fu 
esposta nuda al Circo Agonale, nei pressi dell'attuale piazza 
Navona. Un uomo che cercò di avvicinarla cadde morto prima 
di poterla sfiorare e altrettanto miracolosamente risorse per 
intercessione della santa. Gettata nel fuoco, questo si estinse 
per le sue orazioni, fu allora trafitta con colpo di spada alla go-
la, nel modo con cui si uccidevano gli agnelli. Per questo 
nell'iconografia è raffigurata spesso con una pecorella o un agnello, simboli del candore e del sacrificio. La 
data della morte non è certa, qualcuno la colloca tra il 249 e il 251 durante la persecuzione voluta dall'im-
peratore Decio, altri nel 304 durante la persecuzione di Diocleziano.  

 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                      Sal 30,7-8  
 

Io ho fede nel Signore.  
Esulterò di gioia per la tua grazia,   
perché hai guardato alla mia miseria.  
Sal 30,2: In te, Signore, mi sono rifugiato,   
mai sarò deluso;  
per la tua giustizia salvami.  
 
COLLETTA  
 

Dio onnipotente ed eterno,  
che scegli le creature miti e deboli  
per confondere le potenze del mondo,  
concedi a noi, che celebriamo  
la nascita al cielo di sant’Agnese vergine e martire,  
di imitare la sua eroica costanza nella fede.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
                 >>> 



RESPONSORIO                                                                                                        Sal 16,8.2  
 

Custodiscimi come pupilla degli occhi,   
proteggimi all’ombra delle tue ali.   
Venga da te la mia sentenza,  
i tuoi occhi vedano la giustizia.  
 
ALLELUIA                                                                                                                Sal 17,2-3  
 

Alleluia.  
Ti amo, Signore, mia forza:  
Signore, mia roccia, mia fortezza, mio liberatore.  
Alleluia.  
 
ANTIFONA DI OFFERTORIO                                                                               Sal 108,21  
 

Signore, per l’onore del tuo nome  agisci con me secondo il tuo amore:  
salvami, perché è buona la tua grazia.  
 
SULLE OFFERTE  
 

Ti offriamo, Padre, l’Agnello immacolato  
nella festa di sant’Agnese, sposa del tuo Figlio,  
che fu preziosa ai tuoi occhi  
per lo splendido fiore della verginità  
e per i frutti di una carità feconda.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                               cf. Mt 13,45-46  
 

Il regno dei cieli  si può paragonare a un mercante   
che va in cerca di pietre preziose;  
trovata una perla di grande valore,   
vende tutti i suoi averi  e la compra.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Esulti, o Padre, il tuo popolo, saziato dal pane celeste,  
nel ricordo della santa vergine Agnese,  
che nel martirio corse incontro al Re glorioso dei secoli,  
resa partecipe in eterno della sua verginità.  
Per il nostro Signore.  
R/ Amen. 


